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Ghidella: «Alla Fiat c’erano fondi neri»
Intermetro, l’ex amministratore delegato conferma le accuse in aula

Multitrapianto
su bimba di 5 anni

ROMA. Cesare Romiti era in aula ieri,
mentre nella seconda udienza del pro-
cesso Intermetro che lovedeaccusato di
corruzione, parlava il primo testimone
dell’accusa, l’ex amministratore delega-
to di «Fiat auto» Vittorio Ghidella. Ha
sentito anche lui Ghidella che confer-
mava: «C’era una generazione di fondi
neri. Il meccanismo era uno strumento
della funzione finanziaria chemettevaa
disposizione fondi gestiti dalla capo-
gruppo.L’utilizzodiquesti,eraaldifuori
dellemiecompetenze».

Il processo si occupa delle tangenti
che la «Cogefar Impresit», del gruppo
Fiat, avrebbe pagato per il prolunga-
mento della linea B della metropolitana
romana. I fatti risalgonoaiprimidel ‘90,

quando Romiti, orapresidentedelgrup-
po«Rizzoli -CorrieredellaSera», eraam-
ministratoredelegatodellaFiat.Imputa-
toconRomiti, c’èanchel’exresponsabi-
ledellasederomanadellaFiat.

Oltreaconfermare l’esistenzadifondi
neri, di cui aveva già parlato in istrutto-
ria, Ghidella, che ora è tested’accusa ma
aTorinoèstatogiàcondannatoperfalso
in bilancio, ha aggiunto di essere stato
invitato da Romiti, all’epoca, a non oc-
cuparsi mai della gestione dei rapporti
con i politici - «disse che non era compi-
to mio ma dello staff centrale» - ed ha
precisato di non aver mai ricevuto ri-
chieste di retribuzioni in modo diretto
da uomini politici né di aver mai saputo
direttamente di «pagamenti effettuati

dall’azienda nella vicenda Intermetro e
in altre». Infine, Ghidella ha spiegato il
ruolo dello «staff centrale»: ogni società
operativa è autonoma nella sua attività,
ma«lacapogruppoFiatesercitafunzioni
di supervisione, indirizzo e controllo,
conpossibilitàdivederetuttoquelloche
succede attraverso uno staff centrale,
cheall’epocaeragestitodaCesareRomi-
ti e che aveva competenze su personale,
relazioni esterne, gestione dei bilanci e
aspetti finanziari». Infine ha precisato:
«La contabilità era normalmente fatta
conestremoscrupolo.Attraversoquesto
staffcentralequalsiasi irregolaritàprima
o poi sarebbe venuta allo scoperto, nel
senso che nonpotevapassare inosserva-
ta».
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STOCCOLMA. Primo multitra-
piantodicinqueorganiinEuropa.
Lo hanno eseguito chirurghi sve-
desi su una bimba di cinque anni
allaqualesonostatisostituiti fega-
to, stomaco, pacreas, duodeno e
intestino tenue. Il trapianto è sta-
to effettuato la notte fra martedì e
mercoledì dall’equipe del profes-
sor Michael Olausson nell’ospe-
dale Sahigrensca di Goteborg. Le
condizioni della piccola sono gra-
vimastabili. Ipericolidi infezione
erigettosonoalti,quandosi tratta
dimultitrapianto.

La bambina soffriva di una for-
ma gravissima di diarrea cronica
che ladisidratavaenonleconsen-

tiva di assorbire il cibo. Di conse-
guenza veniva alimentata per via
endovenosa. Ma il fegato era or-
maidefinitivamentecompromes-
soe leiera ingravepericolodivita.
La sua unica speranza per soprav-
vivere era un trapianto. Gliorgani
sono arrivati da «qualche parte in
Europa», ha riferito Olausson. La
notizia di un possibile donatore è
arrivata a Goteborg nel pomerig-
gio di martedì scorso. Alle 20 è co-
minciata l’operazione per l’e-
spianto degli organi malati ed alle
23,30 sono arrivati quelli nuovi.
Alle2,30eranogiàstatiimpiantati
e cominciavano a ricevere il san-
gue.Alle6l’operazioneerafinita.Vittorio Ghidella

Assassinata mentre
cena con la famiglia
Inspiegabile delitto nella Capitale

È scontro tra Corsera e procura di Roma
Perquisita la redazione e l’abitazione di un cronista dopo un articolo sul traffico di organi
Il procuratore capo Vecchione: «Distrutta un’inchiesta». E il quotidiano lo denuncia

LORENZO BRIANI

ROMA Carabinieri in redazione
fino alle cinque di mattina, ca-
rabinieri nell’appartamento di
un cronista a caccia di docu-
menti riservati. Tutto questo è
successol’altroierinellasedero-
mana del Corriere della Sera e a
casa di Flavio Haver, giornalista
chehafirmatounarticolosuun
traffico di organi gestito attra-
verso Internet e sull’arresto di
un cittadino
americano
che avrebbe
gestito il com-
mercio illeci-
to. La Procura
capitolina ha
deciso di ispe-
zionare con-
temporanea-
mente abita-
zione e reda-
zione dopo la
fuga di notizie
sul caso. Cosa che ha fatto scop-
piare il caso, con toni durissimi.
La direzione del Corriere ha de-
ciso di denunciare il procurato-
re capo di Roma Vecchione al
tribunale del riesame. «Tra l’al-
tro sono stati sequestratideido-
cumenti non inerenti a questa
vicenda», dicono. Risponde
secco Salvatore Vecchione: «È
stata distrutta un’indagine». E
nonvaoltre.

Questa la ricostruzione dei
fatti: «Alle 22,50 di giovedì not-
te il tenente colonnello La For-
gia, comandante del reparto
operativo, accompagnato daal-
tri5carabinieri -scrivetral’altro
il Corriere nella denuncia - ha
chiesto di esser condotto daHa-
ver percomunicargli cheperor-
dine della procura di Roma do-
veva eseguire la doppia perqui-
sizione. Nell’abitazione sono
stati esaminati molti documen-
ti anche estranei alla vicenda:

nessunsequestro.Nella sededel
Corriere i carabinieri hanno
inoltre chiesto (e ottenuto) di
consultare l’agendinaelettroni-
cadiHavercopiandoalmeno12
pagine di numeri telefonici: an-
che quelli che appartengono a
persone palesemente estranee
alla vicenda. Nella sede del Cor-
riere, invece, sono state seque-
strate oltre 1700 pagine di atti
giudiziari relativi a vecchi pro-
cedimenti, in parte già conclusi
con condanne e non attinenti
all’inchiesta».

Il quotidiano milanese per-
correrà levie legali per la«tutela
del giornalista e di tutte le altre
persone coinvolte loro malgra-
do nella vicenda». E accusa il
procuratore di Roma Salvatore
Vecchionediavere,«nonostan-
te Haver fosse semplicemente
una “persona informata sui fat-
ti” enonunindagato,consenti-
to la dilatazione dell’oggetto
della perquisizione con l’acqui-
sizione di elementi palesemen-
te estranei al procedimento pe-
nale».

Immediata la reazionediBru-
no Tucci, presidente dell’Ordi-
ne dei giornalisti di Lazio e Mo-
lise. «Rimango esterrefatto. In
questocasosièsuperatoillimite
echiediamol’interventoimme-
diatodelGarante (alquales’èri-
volto anche il Corriere della Se-
ra, ndr). La legge sulla privacy è
stata palesemente violata, sono
statisequestratidocumentinon
riconducibili all’inchiesta sulla
vendita degli organi». Gli fa eco
la Federazione nazionale della
stampa. «Apprendiamo con
preoccupazione-spiegailsegre-
tario Paolo Serventi Longhi - la
notizia della perquisizione.
Sembra che la magistratura ro-
manavoglia rilanciareunatteg-
giamento persecutorio nei con-
fronti dei cronisti responsabili
di svolgere il proprio dovere di
informare».
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ROMA Una donna di 50 anni è
stata feritaamorte ieri seraaRo-
ma, in via dei Due Ponti, nella
zona della Cassia: l’assassino ha
sparato dalla finestra mentre la
donnastavacenandoconilma-
rito e uno dei due figli, Andrea,
di 19 anni. Secondo leprime in-
formazioni, la donna è stata fe-
ritada duedei setteproiettili ca-
libro 7,65 esplosi attraverso il
vetro. Eleonora Scroppo, sposa-
ta con l’ingegner Stefano Ciam-
pini, trapassata tra il petto e la
schiena, è morta all’ospedale di
VillaSanPietrodov’erastatatra-
sportata.

Marito e moglie lavoravano
insieme nella loro agenzia, de-
nominata «Vida», dell’assicura-
zione Uniass in via Flaminia. A
quanto si è saputo, nessuno dei
due aveva mai ricevuto minac-
ce. Le indagini sono compiute
dagli investigatoridellasquadra
mobile, coordinatidalvicecapo
Alberto Intini e dal dirigente
della prima sezione, Enrico De

Simone. L’assassino, dopo esse-
re entrato dall’ingresso princi-
paleodaunmurettodicintadel
comprensorio inuntrattodivia
DuePonti,unastradacompresa
tralaviaCassiae laviaFlaminia,
avrebbe scavalcato la recinzio-
ne della villetta bifamiliare. Poi
si sarebbe avvicinato alla fine-
straeavrebbesparato.

Il figlio maggiore della vitti-
ma, Francesco, 22 anni, che era
all’oscurodiquantoaccaduto,è
arrivato a casa poco dopo le 22.
Appresa lanotiziadell’omicidio
dellamadre, il ragazzohainizia-
toaurlareeapiangere.

Gli investigatori al momento
definiscono il delitto «inspiega-
bile. Stanno cercando di accer-
tare se l’obiettivo fosse proprio
la donna. La coppia non aveva
mai ricevuto minacce e non
aveva problemi economici. I vi-
cini,sconvolti,hannodettoche
quando è stata uccisa Eleonora
Scroppostavaseguendointvun
serviziosuMartaRusso.

■ LO STUPORE
DELL’ORDINE
Il presidente
Bruno Tucci
«Rimango
esterrefatto
Ora intervenga
il garante»

La sede del Corriere della Sera in via Solferino a Milano Ferraro/Ansa

LEGGE REGIONALE 34/98:
INTERVENTI
PER LO SVILUPPO
SOCIO ECONOMICO
DELLA PROVINCIA DI RIETI
GLI STRUMENTI LEGISLATIVI
DELLA REGIONE LAZIO
PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA LOCALE

ore 17,00 - Interventi

Roberto GIOCONDI Consigliere Comunale

Domenico GIRALDI Segretario Regionale DS

Roberto CRESCENZI Ass.to Scuola Lavoro e Formazione

ore 18,00 - Dibattito
ore 19,00 - Conclusioni

Angiolo MARRONI Ass.re Reg.le Bilancio e Programmazione

Presiede

Biagio MINNUCCI Capogruppo DS Regione Lazio

PROGRAMMA

Rieti, 12 Ottobre 1998 - ore 17,00
Sala degli Specchi - Circolo di Lettura Gruppo Regionale

dei Democratici di Sinistra

IL DOCUMENTO

Il Cdr: «Atti e metodi illegittimi»
ROMA Uncomunicatoduroquel-
lodiffusodalComitatodiredazio-
ne del Corriere della Sera, che
prende posizione contro la per-
quisizione effettuata nella reda-
zione romana che «di fatto met-
te in discussione un principio
fondamentale di una società de-
mocratica: la libertà della stam-
pa». «Questo atto e i modi con i
quali è stato attuato - sostiene -
a noi non appaiono legittimi. E
sono, senza dubbio, in contra-
sto con la più elementare fun-
zione ritenuta necessaria per la
stampa dalla Costituzione: la li-
bertà di pubblicare le informa-
zioni che ha. Il sequestro di

1700 fogli, di documenti lonta-
ni anni dalla vicenda di questi
giorni, di 12 pagine di numeri
telefonici, la visura dell’agenda
personale del giornalista, sono
atti che si commentano da so-
li».

Poi una stoccata alle forze
dell’ordine:«Non si tratta nem-
meno di segreto istruttorio per
il quale si è arrivati - in passato -
a perquisizioni di giornali. È in
discussione il semplice segreto
d’ufficio: qualcuno vuol sapere
quale dei propri impiegati o
compagni di lavoro ha permes-
so che il Corriere pubblicasse
una notizia che l’indomani sa-

rebbe stata annunciata con una
normale conferenza stampa». E
domanda: «Chi potrà censurare
quanto è avvenuto e sanare il
vulnus subito? Il Csm? Il Garan-
te della privacy? L’Authority
per le garanzie nella comunica-
zione? Il Tribunale del riesame?
Al di là dei meccanismi formali
che sono messi in moto, abbia-
mo il dovere di lanciare un al-
larme. Abbiamo il dovere di se-
gnalare a lettori e cittadini che
quanto è avvenuto è un ostaco-
lo concreto al diritto nostro di
informare e al diritto loro di es-
sere informati».

L.Br.

Preso un boss, preparava la vendetta
Napoli, 4 fermi nel clan Pirozzi. In cella il bersaglio dell’autobomba

Processo Pecorelli
Depone
Raffaele Cutolo

“LA SITUAZIONE POLITICA 
E L’INIZIATIVA 

DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA”
martedì, 13 ottobre ore 17,30

C/o Sez. DS Salario
Via Sebino, 43

ATTIVO CITTADINO DEI DS DI ROMA

Partecipa:

PIETRO FOLENA
ESECUTIVO NAZIONALE DS

■ RISPOSTA
ESPLOSIVA
Il capocosca
e Mario Savarese
parlavano
apertamente
di un attentato
di uguale portata

PERUGIA. Mino Pecorelli venne
fatto uccidere dalla banda della
Magliana perché il giornalista era
«incombutta»conl’organizzazio-
ne criminalee poi riferiva le infor-
mazioni apprese al generale Carlo
Alberto Dalla Chiesa, con il quale
si recava anche ad eseguire alcune
«perquisizioni». Lo ha sostenuto
l’ex capo della Nuova camorra or-
ganizzata Raffaele Cutolo, depo-
nendo ieri davanti alla Corte d’as-
sise di Perugia. Il boss - citato dalla
difesa di Claudio Vitalone - ha af-
fermato di avere appreso la circo-
stanza da Nicolino Selis, da lui de-
finito «mio capozona a Roma e
uno dei capidellabandadellaMa-
gliana». Il boss hadettoancheche
il delitto «non era un favore fatto
alla mafia» e che «se Andreotti
avesseprotettolamafia, ioloavrei
saputo». Cutolo, come ha fatto
notare il giudice «a latere», Nicola
Rotunno, si è contraddetto sulle
datedegliincontriconSelis.

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Fermati prima della
«vendetta». Giulio Pirozzi, Mario
Savarese e Vincenzo Troncone,
sono stati fermati su ordine della
procuradistrettualeantimafia. In-
tercettazioni telefoniche ed am-
bientali avrebbero convinto i so-
stituti Bobbio, Cantelmo, D’Ad-
dea e D’Angelo, che il «clan» della
Sanità aveva in animo di rispon-
dere all’attentato con l’autobom-
ba di venerdì 2 ottobre. Una quar-
tapersonarisultairreperibile.Nes-
sun commento all’operazione,
anche se non viene nascosta una
certa soddisfazione per avere evi-
tatounavendettachepotevaesse-
remoltocruenta.

Obiettivi della ritorsione dove-
vano essere, a quanto è trapelato,
alcuni esponenti della cosiddetta
«Alleanza di Secondigliano», il
cartello costituitosi di recente e

che ha come
obiettivo l’uni-
ficazione di
tutte le bande
dell’area me-
tropolitana di
Napoli ed il
controllo tota-
le dei traffici il-
leciti. Gli atti
relativi all’in-
chiesta saran-
no depositati al
gip, per la con-

valida, all’inizio della prossima
settimana e proprio in quella oc-
casione, probabilmente, sarà pos-
sibile conoscere lemodalitàcon le
quali doveva essere organizzata la
rappresaglia.

Lanotiziadei tre fermiècircola-
ta proprio mentre, ierimattina, in
prefettura si svolgeva un vertice
fragiudiciedinvestigatorialquale
hapartecipatoancheilprocurato-
re nazionale antimafia Pierluigi

Vigna. Una riunione coperta dal
massimoriserbo.Nessunodeipar-
tecipanti ha voluto rilasciare di-
chiarazioni. Una riunione durata
alcune ore echequalcunohadefi-
nito«strettamenteoperativa».

All’uscita della prefettura, il so-
stituto Luigi Bobbio, che segue le
indagini sull’attentato della Sani-
tà, ha opposto un «no comment»
a tutte le domande che gli veniva-
no poste. Ha pregato, con cortesia
e decisione, i cronisti di attendere
qualche ora per avere la conferma
dei tre fermieffettuatenellanotte.
Poisiè infilatoinautointuttafret-
ta. Senza fare nessun commento
sono andati via anche i suoi colle-
ghi,VignaeilquestoreLaBarbera.

Stamattina, nel rione Sanità, si
svolgeràunamanifestazioneanti-
camorra. Parteciperanno gli stu-
denti delle scuole della città, le as-
sociazioni, i sindacati, le istituzio-
ni,acominciaredaComuneePro-
vincia. La decisione di portare la

gente all’interno del quartiere è
stata presa dal consiglio circoscri-
zionale, per dare una risposta si-
gnificativa all’attentato e segnare
laripresadelmovimentocontrola
criminalità che negli anni scorsi a
Napoliavevavistolapartecipazio-
ne di centinaia di migliaia di gio-
vani. Sul tema delinquenza il car-
dinale Giordano (che secondo al-
cune voci dovrebbe essere sosti-
tuito quanto prima alla guida del-
la diocesi per le vicende giudizia-
rie che hanno coinvolto fratello e
nipoti) ha rilasciato un’intervista
all’Ansanellaqualesostienechele
«autobomba» si sconfiggono con
il lavoro e con una svolta civile e
morale dei napoletani, nonché
educando i giovani alla moralità.
Il cardinale hasostenuto che il pe-
ricolo criminalità è stato da più
parti sottovalutato e che molti la
considerano endemica, mentre è
possibile estirparla attraverso
azionisocialiincisiveeconcrete.


